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A – IDENTITA’ 

Consorzio Interuniversitario Nazionale per le Scienze Ambientali, costituito a luglio 1996 

A1 – SINTESI ATTIVITA’ SVOLTA 

Dopo la costituzione formale nel luglio del 1996, il CINSA avvia una prima fase operativa con organico 

dedicato dal 1999, successivamente dal luglio 2001 acquisisce una struttura propria in uso praticamente 

gratuito presso la Sede Operativa a Palazzo Franchetti (Venezia).  

Nei primi anni di funzionamento, fino al 2004, il Consorzio usufruisce di un contributo ministeriale (MIUR) 

di circa 35.000-40.000 €/anno. Dopo tale data, seppur richiesto nei tre anni successivi, il contributo non 

viene più erogato. Su tale opportunità il CINSA partecipa dal 2006 ad un tavolo di lavoro nazionale 

promosso dai Consorzi interuniversitari al fine di definire criteri condivisi per l’assegnazione del Fondo 

Funzionamento Ordinario. 

Le attività del Consorzio sono concordate con le Unità Locali, istituite presso ognuna delle Sedi Universitarie 

consorziate come da Statuto. Le Unità Locali coinvolgono il Consorzio nella progettazione di nuovi progetti 

di ricerca e formazione, e spesso è il CINSA che stipula i contratti e gli accordi con gli enti finanziatori. 

Alternativamente, la Direzione del Consorzio contatta le Unità Locali quando si presentano particolari 

occasioni di potenziale interesse. 

Il CINSA sta modificando lo Statuto per spostare la sede legale da Venezia a Parma.  

Nel 2019 CINSA ha presentato molte proposte progettuali a livello nazionale, internazionale e Regionale. Ha 

proseguito con le attività del progetto “EnvironmentAl integrated, multilevel knoWledge and approaches to 

counteract critical AIR pollution events, improving vulnerable citizens quality of life in Central Europe 

Functional Urban Areas (AWAIR) coordinato da ARPAE in collaborazione con altri 5 partner europei. 

Sono continuati gli accordi con l'azienda MySDAM che hanno portato allo svolgimento di tre corsi di Master 

presso la Unità Locale Parma, con introiti relativi alle quote di iscrizione degli studenti e ad erogazioni 

liberali dell'azienda.  

 

A2 – MODELLO DI GOVERNO 

- Capitale sociale e soci in % (evidenziando la percentuale di Ateneo) 

- Organi di governo e composizione (evidenziando presenza Ateneo) 

Secondo lo statuto in vigore, sono membri del Consorzio le Università che lo hanno promosso e le 

Università entrate negli anni successivi al 1996. Ogni membro ha diritto a un proprio rappresentante in 

seno al Consiglio Direttivo, nella persona del Direttore della locale Unità di Ricerca. Sono membri del 



Consiglio Direttivo anche rappresentanti designati dal Ministero dell’Università, dal Ministero 

dell’Ambiente e da ISPRA (ex ANPA). 

L’attuale rappresentante è Prof.ssa Alessandra Cincinelli, nominata ufficialmente con decreto MIUR. 

Il Patrimonio del Consorzio è costituito dalle quote versate dalle Università all’atto della loro adesione, e dai 

beni mobili e immobili acquisiti. 

 

B – INDIVIDUAZIONE IMPATTO DI QUANTO REALIZZATO SULL’ATTIVITA’ DELL’ATENEO  

1. Finanziamenti erogati all’Ateneo (assegni di ricerca, borse di dottorato, contributi, convenzioni 

conto terzi ecc):  

nessuno nel 2019 

2. Pubblicazioni realizzate o in corso in relazione all’attività di ricerca svolta presso l’ente. In 

particolare si richiede altresì di specificare se l’Ente ha partecipato all’ultima valutazione VQR 

come ente di Ricerca e con quanti docenti dell’Ateneo;  

l’Ente non ha partecipato alla VQR;  

nel 2019 è stata sottomessa alla rivista STOTEN la seguente pubblicazione con Università di 

Firenze 

“Microplastics in the Black Sea sediments”, A. Cincinelli, C. Scopetani, D. Chelazzi, T. Martellini, 

M. Pogojeva, J. Slobodnik, Science of the Total Environment,submitted 

 

3. Attività di ricerca svolta attraverso strumentazione riconducibile all’Ente;  

l’Ente non possiede strumentazione propria, si avvale di quella disponibile presso le Unità Locali 

4. Finanziamenti ottenuti dal consorzio su progetti di ricerca nazionali e internazionali (Programmi 

Quadro e altri bandi della Commissione Europea, Bandi Ministeriali, Regionali ecc.) e livello di 

coinvolgimento dell’Ateneo; in particolare, si richiede di indicare se l’Ente ha inviato all’Ateneo 

la rendicontazione delle entrate di cassa da Progetti di Ricerca per l’esercizio VQR ultimo; 

l’Ente non ha partecipato alla VQR. Nel 2017 è iniziato un progetto Interreg “EnvironmentAl 

integrated, multilevel knoWledge and approaches to counteract critical AIR pollution events, 

improving vulnerable citizens quality of life in Central Europe Functional Urban Areas” presso 

l’Unità Locale Parma, tuttora in corso. Il coinvolgimento dell’Unità Locale Firenze, come delle 

altre Unità Locali, sarà previsto nel corso del progetto per attività di divulgazione sul territorio. 

Altri accordi sono stati stipulati tra Unità Locali (Parma, Bologna) e aziende del territorio. Non 

risultano contratti stipulati dalla Unità Locale Firenze. CINSA collabora con l’Unità Locale 

Firenze anche attraverso attività comuni con il consorzio INSTM, sito a Firenze; nel 2019 il 

coinvolgimento di personale riguarda progetti regionali in Toscana e in Umbria. 

5. Partecipazione a progetti comunitari e internazionali. 

CINSA ha presentato proposte nel 2019 per Horizon2020, NATO, Regione Emilia-Romagna, 

Ministeri e Interreg. 

C – RISORSE DI ATENEO IMPIEGATE  

1. Impiego del rappresentante di Ateneo (tempo); 

nessuno nel 2019 



2. Compenso erogato dall’Ente; 

nessuno nel 2019 

3. Impegno di altro personale strutturato (tempo); 

Nessuno nel 2019 

4. Utilizzo spazi; 

nessuno nel 2019 

5. Impegno di risorse umane di Ateneo, seppur non strutturate (dottorandi, assegnisti, borsisti) 

nessuno nel 2019 

Si prega di indicare il compenso eventuale erogato dall’Ente poiché andrà comunicato al Dipartimento del 

Tesoro (anche in caso di nessun compenso). 


